
 

 

500.000 FIRME  
CONTRO IL MONOPOLIO DELLE ASSICURAZIONI 

NO ALLA ROTTAMAZIONE DEI DIRITTI DEI DANNEGGIATI 

LIBERTA’ DI SCEGLIERE CARROZZIERE, MEDICO E PERITO. 

LIBERTA’ DI ESSERE ASSISTITI DA UN PROFESSIONISTA IN CASO DI 

SINISTRO. 

PER LA RIDUZIONE DELLE TARIFFE  

PIU' TUTELA PIU' SICUREZZA PIU' CONCORRENZA 
 

 

 Invitiamo tutti i titolari di polizze RC auto a una mobilitazione straordinaria. 
 

 

Non si può barattare qualche modesto sconto sulla polizza con l'obbligo per l'assicurato di cedere 

i propri diritti in quanto vittima di futuri incidenti e ridurre la tutela della propria salute e la 

sicurezza delle riparazioni al proprio veicolo incidentato obbligandosi ad accettare la carrozzeria 

dell’ assicurazione, i sanitari dell'assicurazione, il perito dell'assicurazione.  

E' arrivato invece il momento di contrastare con forza il disegno controriformatore iniziato nel 

2007 con l'introduzione dell'indennizzo diretto che, presentato come un formidabile strumento per 

ridurre i costi delle polizze, ha in realtà ottenuto il risultato opposto: 
 

• contribuendo alla crescita esponenziale delle tariffe RC auto tra le più care d'Europa, 

• limitando la concorrenza nel settore, 

• aumentando la “fuga” degli automobilisti (18%) dalla assicurazione obbligatoria, 

• favorendo il monopolio assicurativo e l'espansione di un sistema criminale come le 

cronache giudiziarie sul caso Ligresti-Fonsai-Unipol dimostrano, altro che frodi tra clienti 

e carrozzieri e fatture gonfiate! 
 

 Il sistema assicurativo nel nostro paese va profondamente riformato in particolare quello legato 

all’ assicurazione obbligatoria del veicolo. Siamo arrivati a livelli di concentrazione 

monopolistica enorme, 3 compagnie controllano oltre il 70% del mercato, si limita quando non si 

impedisce l'accesso alle assicurazioni straniere, si vuole controllare interamente la filiera del 

danno assumendo a libro paga periti, medici e carrozzieri.  

Uno degli ultimi atti compiuti dal Governo Alfano-Letta, costretto a ritirare l’ articolo 8 del 

decreto legge Destinazione Italia, è stato quello di riproporre, con un’ arroganza inaudita, il testo 

bocciato dal Parlamento  
 

-Contestiamo il disegno di legge liberticida RC auto 
 

-Firmiamo la petizione per una proposta di legge che riformi veramente rc auto. 
 

 

 


